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COMUNE DI ALCAMO

LIBERO CONSORZIO DEI COMUNI DELLA EX PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
*************

QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE

Presente Assente Entrata Uscita Entrata Uscita

Presidente Puma R.osa Alba SI 9"30 13,16

Vice Presidente Calandrino Giovanni ST 9.30 13116

Componente Cuscinan Alessandra SI 9"30 13.16

Componente Cusumano Francesco SI 9.50 13,16

Componente Sucameli Giacomo SI 10"22 11.36

L'anno Duemilasedici (,2016), il giorno 06 del mese di Ottobre, alle ore 9.30

presso il Palazzo di Vetro piano terra sito inPlzza Josèmaria Escrivà, si riunisce, per la seduta ,

la IV^ Commissione Consiliare Permanente di Studio e Consultazione.

Alla predetta ora sono presenti il Presidente Puma Rosa Alba, il V/ce Presidente Calandrino

Giovanni, il Consigliere Cuscinà Alessandra, e con funzione di Segretario la sig.ra Anna Lisa

Fazio.

Verbale N.9 del 06-10-2016

Da inviare a:

f sirroaco

I Fresidente del Consiglio

il Segretario Generale

Ordine del Giorno:

- Ripresa dei lavori non ultimati nella seduta
precedente,

- Rivisitazione del Regolamento Comunale sulla Tutela

degli animali approvato con Delibera di C.C. no 97 del

27-A6-2014 Approvazione nuovo art" 35/Bis con

Delibera di C.C. no 89 del 21-07-2AÉ

- Varie ed eventuali.



Il Presidente accertato il numero legale apre la seduta con il punto all'OdG: - Ripresa dei lavori non

ultimati nella seduta precedente.

I lavori riprendono dalla lettura dell'Ordinanza Sindacale n" 265 del2l-10-2014la quale regolamentavala

Movida Alcamese.

Alle ore 9,40 entra la Dott.ssa Chirchirillo, Responsabile del Servizio Ambiente, la quale crede di essere

stata convocata per il secondo punto posto all'OdG. - Rivisitazione del Regolamento Comunale sulla

Tutela degli animali approvato con Delibera di C.C. no 97 del 27-06-2014 - Approvazione nuovo art.

35/Bis con Delibera di C.C. no 89 del 2l-07-2011 ma il Presidente afferma che nessuna convocazione è

stata inviata alla Dott.ssa Chirchirillo e ci scusiamo per questo disguido.

Alle ore 9.50 entra il Consigliere Cusumano Francesco.

La Dott.ssa ha dato la propria disponibilità per una futura collaborazione con la Commissione per

qualsiasi chiarimento riguardante i servizi ambientali , anche se da poco ha avuto in consegna la gestione

di tali servizi che comprendono autoparco pulizia ed igiene del territorio, servizio gestione rifiuti, tutela e

recupero e risanamento ambientale e bonifica ambientale, disinfestazione e'derattizzazione, randagismo

anagrafe canina e rifugio sanitario , discarica comunale e trasporto percolato.

La Commissione ringrazia la Dott.ssa Chirchirillo che alle ore 10.10 lascia la seduta.

Il Presidente riprende la lettura dell'ordinanza sindacale sopra richiamata:

Yirte Ie numerose protestc e gli csposti ala parte dei cittadini che hrnno segnalato, soprattutto
durante le serate di finc §ottimana, nellg aree urbane ric*denti nel sestro sbrico deita citte
situasioni di turbative della quiete pubblica e dell'ordino pubblico, con relativo abbandono
disotdinato di contcnitori di vetro e di alEo matmiale ctre i to zo*e iatercss&te pÉr vie
dell'eccessivo coilsuruo di berrande alcooliche, soprettutto da parte doi giovani con diffusione di
armorc di ogni tipo e con I'utilizzo dl strumeuti di amptificasione ol§e ogni limits di tolterabilirà
da parte degli esercizi pubblici;

{-oe§idcrrto che il c,oilsurno ssodsto di aloolicr ha comportato già n0t passsts siilazloru
pregiudizievoli per I'incolumita de[e persone e la sicurezza rrrttanq in quanto vi sono stati anche
casi di riss€ e mimsce ai eitfadiei che harruo gravemente compromesso la norm*ls e sonttts
frnizione di varie arss pubbliche;

Considerato, inolfre, che tali siftazioni configurano o cosxifuiscono rirchio di rxr grave pregiudizio
psr la tstÉta I le cffis&n azionc del patrimonio pubblico, cle pobebbe subirs anche danneggiartenti
permanonti e per I'affernazione del diritto alla generale e libeta ftrizione da parto della collettività,
normalmonts gBrar§its" eondizionardo neg ente anche la fruizionE dei ftwsi trristici;

Rmrvls*tc le r*gioni e i,presupposti di puh$lico interxse por un prswedimerrto idoneo sir
a prevenire che a offrtrnstars e fronteggiere i comportamenti sopra desoitti, che possono caussre
insidiosi e gr&vi pqicoli per lc persose che frqr*ctarro SIi spczi pubblici e slrc h*ano diritto di
fruime in condizioni di assolutatanquillita e sicurezza;

Alle ore 10.22 entrail Consigliere Sucameli Giacomo;

I1 presidente riprende nuovamente la lettura dell' Ordinanza.



all'intsno degli eserc,izi di sornministazisne di aliuenti s bevande rienuarrti n*lle tipologic A e
B, che possano confrastare elo limitare sia I'uso di bevaade alcooliche tra i giovani, sia
I'abbandono indiscriminato di bottiglie di vetro che oltre a incidere sul decoro delle vie cittadiue
può avere alrshe effeui negativi per la sicurezza urtana e l'incolumità delle persone;
Coneiderqto, inoltrt, che il verilicarsi in Alcamo di diversi rocenti episodi di viblanza quali casi
di risse, sehiamazzi, ets, rosi noti dalla stampe locale, crefino di fatto situazioni di concnrto ed
eccezionde pcricolo per Ic sicurezza pubblica;
Riteuuto, pertanto, necessario e prticotrmente attuale cd rugente, al fine di pote,re proseguirr
I'azione di wntrasto d i tÌilsls É con I pctimo
gia intraprasa, c ai fini pubblica e de pubbliba
di pericolo imprcvedibili, nel tenitoria di Alcamo e nelle zoae di villeggiatru* aa,W$ o.,firo all
l1 gennaio 2015 porro in essore i seguenti prowedirnenti;

l) Divieto dafle bre 24,0§ alie om"06fo pd'i titotari &^itti"ite di 'iomrniniitrazidne 
di

alimenti e bevande di tutte Ie tipologien per i titolad di attivita afiigianali dove è
oon'sentita Ia vendita di prodotti allmenhri (alcool) ed infine, p€r i titclari di attività
comme?ciali in sede fissa su area privata E su &ree pubhliche sia in sede fissa che in
fonna itincrante, autorizaati alla vEndia" di alimenti (aXcool) di vendere per ffiForto o
ccdere aqualsiasi titolo bevande *lcooliche;

f) Divieto di csnsffiIo su arsf, pubblica di bcvande *lcoolich* con l'utilizao di bottiglie,
lattineo bicchieri di vetrc e di alto materiale comunque contundente; il consumo pokà
Éssere E solo all'interno dei lacali mrtorizzati B presso i tavoli degli stessi
collocati netle aree puhbliche attigue rtgol$msnte autoriaaate;

3) Divi*o aswluto di cousumo di alcool all'intpmo dell'Atrio del Collegio dsi Gesuiti,
delle Yille Comunali di Piazca della Repubblics, Fiuuza Pittore Rend4 Pin»xe Falcoas
Borsellino, Parcc trnternicola Vincenzo presso Viale Er:ropa e Parco §uburbanoi sono
fatte salve del divieto di consuro di alcoql, le aree nelle quali si svolgono
manifestaz,iosi (sagrc, fiere, spettacali etc) orgnnirglab, e/o patrocinaf$ dal Comunp;

4) Diviets di utilizzo iu modo improprio dalle ville eomunali e degli spasi pubbtiei
adiacenti al patrimonio ertistico e culturnle, gu*ti i portici c I'atrio del Collegio dei
Gesuiti, etc .....oggsfro di re atti vandalici da ricondursi a titolo eueurplifie*tivo
alle seguenti ftttinpeciet binuecare, sdmiarsi a terrao glocars al pallone etc;

5) Per le attività di pubblioi esercizi ftar, winc bar, ristorunti, pizzeria etc,) ricmducibili
alle tipologie di cui alla lettera A, B e D dell'art, 5 delh 1.x;gg*2fi7191, è conssntita la
diffiisions di ogm tipo di musica cEn l'utìllueo e nor di impianti di amplificazione, dalle
orc 19,30 alle ort 24,00 di tutti i giorni dela settimnn& ad acsezioae della giomnta dal
sabato la cui diffirsione è consentita sino alle are 01,00 del giomo *uccessivo, fermo
rwiurAo in ognl caso' chc Ia evenfirale difrrsione della musicinegli orari consertiti sia
eftlltttlata nel pieno rispetto della vigentelronnativa in mnteria di emissione sonora.

6) L'obbligo per tutti i titolari di esercizi pubblici di somministrazione di nlirnenti e
hevande di tutte le tipologie, per i titsXad di attivita artigianali dove è corsentita la
vendita di prodotti alime*tari (alsool) d infine, per i titolari di attivita commwinli in
sedo fissa su &r€a privata G su arEe plbbliche sia in sede §tsa che in forma itinemnte,
autoriuati alla vendita di alimenti (alcoot), di rirnuov*re dopo la chiustua dnll' afiività
carte, bo*iglie, lanins e quanl'alEo contribuisce a rendere indccoroso l'aspetto dol
locate e delle sue imrnediate vicinanze.

7) Permsao in cepo a tnfi i titoleri di cfiivitA commerciali dove è prevista la vendita di
alcool, il divieto prrvisto dalla normativa vigente, di vendore bevande alccaliche a
soggstti di minore età;



Ylrto lnart. 6 della predctta legge "modifiea del T.U. di cui al D.lgs, 267n0AB in materia di
*Eibttzioni del sindaco nclle firrzioni di comptenza statale " che ha modifisato fra I'atho. l'art.
54 del T.U. Ordhamenùo EB.LL.,
Vfuto il D.M. di attuazione del somma 4 dcl slt. art-.54 come modificato del D.L. nr.92i2008
ronvertito con L. l2§f2008, il quale diseiplina ls modalita di intervento del §indaso nelle matcrie
dslla sicureza ruhana e della incolumitA pubblicu definendo gli stcssi, rispettivamente un bene
pubblico da tr*telare athaverso attivita posÈ a difesq nell'ambito delle comrrdta locali, del rispetto
{elle norme chc regolano la vifa civile, per migliorare le condizioni di vivibilitA , k conviverua
pivile s la cocsione sociale, nonché I'integrita §sica dells pffsone;
Yistr la Delibera di G.M. n. 102 del26l04f20l3 e Ia successiva n, 172 del l5/05fl014;
Yirto I'art.54 del TTJ.m.26712ffi0 e s"m.i.
Ylsto il Dlgs n. 42 d§122 gcnnaio 2004t
Yirtr latpgge 24ll9o e s"m.i.;

Ordina
P€rr quf,nts in premesa" da ogSp e fino alf I 1 gennaio 2015 i seguerrti prowedimeuti:

1) Divieto dalle ore 24,00 allo ors 06,00 per i titolari di attività di somministazione di
alimerti e bcvandc di efie le tipologie, pm i titolari di auività artigianali dove è
consentita la vpadita di podotti alirssntffi (alcool) ed infiue, per i titolari di attiviÉ
commerciali in sedc fissa su area priraata e su arce putrbliche sia in sede.fissa che in
fsrma itinerante, autorizzati slla vedita di alimonti (alcool) di venderp per asporto o
cedere a qualsiasi titolo bevande aloooliche;

2) Divicto di consumo su ar€a pubblica di bevande alcooliche con l'utilizzo di bottiglie,
latdns, bicchicri di veto c di aluo materiale csrnunque contunderte; il consumo potra
§ssarc cffettuato solo all'interno dei locali autsrizzati e prcsso i tavoli degli stessi
collocati nollc arec pubbliche affigr" regolnrmcnte autorizzate;

3) Bivieto assoluto di consumo di alcool all'interno dell'Atrio del Collegio dei Gesuiti,
delle Ville Comunali di Piazza della Repubblioa, Piazaa Pittore Renda, Fiazza Falcone
Bomellino, Parco Internicola Vinccnzo presso Viale Europa e Parco Suburtano; sono
fattc salve dal divieto di conswno di alcool, le aree nelle quali si svolgono
manifcstazioni (sagre, fiere, spettacoli stc) organizzate e/o pafrooinate dal Comune;

4) Divieto di utitizzo in modo improprio dello ville comunsli e degli spazi pubblici
adiaccnti al parimonio artistico e culturale, quali i portici E I'af,rio dol Collegio dei
Gesuiti* etc ....,oggetto di reiterflti atti vandalici da ricondursi a titolo esemplificativo
alle seguenti fattispecie: bivaccare, s&siarsi a terrq giocare d pallone etc;

5) Per le sttivita di puhblici esercizi (bar, wine bar, ristoranti, pizzeria etc") riconducibili
gie di cui *lla lettera A, B q D dell'art. § della Legge 287191, è comontita la
di ogni tipo di musica cofi I'utilizzo o non di inrpianti di arnplificaeione,

' dallc ore 19,30 alle ore,24,00 di tutti i giomi dctla settimana, ad w+ezione della giomata
del sabato la cui diffirsione è conscntit* sino alle ore 01,00 dol giorno succcssivon feono
restando in ogni csso, che lc evenhrale ditffilsione della musica negli omri oonsentiti sia
pffettuata nel pieno rispetto dclla vigente normativa in matcria di emissionp sonom,

6) L'obbligo pr tutti i titolad di escrsini pubblici di somministrazione di alimcnti e
bermnde di tutte le tipologie, pcr i titolari di attività *rtigianali dove è consentita ln
vcndita di prodotti alimEatari (atoool) ed infine, per i titolari di ailività conrmsciali in
sedc fi*§s su arc& privata c su arÉs pubbliche sia in sede fissa che in fornra itiaorante,
autorizzati alla vendita di elimcnti (alcool), di rimuovere dopo la chiusuta dell' *ttivita
carte, bottiglie, lasine c quart'alho c,antibuisce a rendere indecoroso l'aspetto del
Iocele e delle suc immcdiate visinanze.
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7) Permase in capo a tutti i titslsri di attivita commerciali dove è prcvista la vendits di
alcool, il divieto previsto dall* iva vigdnte, di vendere bevande alcooliche a
soggetti di minore età;

DI§PONE

a) Ai hasgressori, salvo che il iou costituisca itlec o anche di pemle, verrà
applicata le sanzione amminisffitira pecuniaria da un minimo edittale di Euro 25,00 ad un
massimo di Euro 500,00 secondo quanto previsto dall'qf,t Trtis del D.tgs. 267#000, con
pagamento ir misura ridotta di € 200,00 ai sensi dslla Delibcra di Giunta 102 det
26104/24* c successivan. 172 del 15105f2014. All'atto della contestazione il trasgroscorc
è tenutlr a rimuovcrs evenhrali rifi$i abbendonati dallo stcsso sul suolo pubblico,
I'inotte comportera l'esecuzione immediata d'ufficia addebiundo le spese
retrative at trasglsssorÉ"

b) Le pre§onte ordinsmza vorra trs^smessa &,[

fisffinàtiva di cui in premesss sit&ta
§ig, Prefetto di Trapani ai ss$§i od $ffetti della

c) Si demandare agli orgeni di Polieia dello §tato e Loeeli
pro§*,§ts provvedimento,

itr oontrollo circa I'ossefrrgtnza del

d) Il presede prowedimento sar& pubblicato ill'Albo Prstorio dsl Comme e sè sarà data
comuricazione a[ pubblioo con ogri fiezs ritenuto efficrpr:

o) [a presente ordinauza enheta ir vigore con cffctto immediato,
f) Contm il presente prowedtmeirto è ammesso ricorso ql Tribunale Arnministrativo

Regionale entro 60 giomi dalla pubblicezione ell'Albo Pretorio o in alternativa al
Presidqrt€ della Rcgione §icilianaentro 120 giomi .

Dalla lettura dell'ordinanza la Commissione inizia a propolre iniziative da intraprendere per poter

fronteggiare questa problematica che investe soprattutto i cittadini residenti nel centro storico.

Il Consigliere Sucameli propone di convocare un tavolo tecnico insierne alle forze dell'ordine e le

attività commerciali del cenho storico, in modo da stabilire regole e farle rispettare, secondo le

nostre linee guida "darci una mano ad imbrattare di meno", invitare i proprietari dei locali a

propo,Ie musica solo ed esclusivamente all'interno dei locali. Vogliamo mantenere la " Movida "
nel centro storico, ma bisogna stabilire dei criteri e regole per salvaguardare la tranquillità e il
regolare riposo ai cittadini che vivono nel centro storico.

Il Presidente dichiara che: si può incentivare con "premi" il singolo proprietario del locale se è

virtuoso, per esempio se pulisce l'area esterna attigua al suo locale awà per un mese il suolo

pubblico gratis ect., noi non dobbiamo fare la " politica del terrore ", ma incentivare per ottenere

piu pulizia all'estemo dei locali e maggiore tutela del patrimonio pubblico. Noi dobbiamo mettere

tutte le nostre forze in campo affinchè la " Movida Alcamese" diventi un fenomeno di
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divertimento, di svago per i nostri ragazzi, un momento dove si possa ascoltare della musica e lo

seguire altri eventi sefizaincorrere in liti o in situazioni spiacevoli come ultimamente accade.

Si potrebbero installare le macchinette per lo smaltimento delle bottiglie vuote, in modo da

evitare che si abbandonino per strada, valutare la possibilità di creare un presidio fisso o mobile

di forze dell'ordine per presidiare il centro storico, propore ai locali di utlizzare la figura dello

steward o comunque personale di controllo che può essere poi valutato positivamente

dall'amministrazione in termini di riconoscimento di " premi per comportamenti virtuosi".

La Commissione ritorna da esaminare l'Ordinanza Sindacale appena letta.

Il punto 2 (Divieto di consumo:...)" .la Commissione lo condivide appieno.

Il punto 3 ( Divieto assoluto di consumo di alcool all'interno dell'Atrio del Collegio dei Gesuiti,

delle Ville Comunali di P/zza Della Repubblica.....,), qui bisogna escludere la Ville che sono date in

gestione.

I1 Punto 4 ( Divieto di utilizzo in modo improprio delle ville comunali e degli spazi pubblici

adiacenti al patrimonio artistico e culturale, .....) anche questo punto è condiviso dalla

Commissione;

Il Punto 5.( Per le Attivttà di pubblici esercizi bar.......) in questo punto la Commissione dice che

bisogna rivedere le attoizzazioni e gli orari

Il punto 6 ( L'obbligo per tutti i titolari di esercizi pubblici di somministrazione ......) anche questo

articolo viene condiviso dalla Commissione.

Quindi risulta owio che questo "fenomeno" deve essere regolamentato urgentemente il Presidente

rinvia la discussione sulla " Movida Alcamese"nella seduta di Giovedì 13 ottobre alla ore 9.30 con

la presenza del Signor Sindaco Aw. Domenico Surdi e il V/ce Comandante la Polizia Municipale

Dott. Giuseppe Fazio.

Il Presidente passa a leggere ai componenti i verbali delle precedenti sedute: il no 3 del 15-09-2016

no 4 del 2l-09-2016 - no 5 del22-09-2016 - no 6 del 27-09'2016.

La Commissioni li approva all'unanimità.

La Segretaria di questa Commissione è incaricata di coordinare f invio dei suddetti verbali per la

pubblicazione nelle forme di rito.

Per motivi di terirpo la Commissione non ha trattato il secondo punto posto all'OdG e precisa che

sarà trattato Martedì 18 Ottobre c.a. alle ore 9.30.

Alle ore 13.16 il Presidente dichiara sciolta la seduta

La S(gretana Il Presidente

Ing. Puma Rosa Albatsa F azio


